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COMUNE DI MONTEFERRANTE (CH) 
 

STATUTO COMUNALE 
 

TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 
Fonti 

1. Il presente Statuto è adottato in attuazione 
del comma 2 dell’art. 114 della Costituzio-
ne e dell’art. 6 del D.Lgs. 267/2000 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni degli 
stessi. 

Art. 2 
Autonomia del Comune 

1. Il Comune di Monteferrante è un Ente 
locale autonomo, rappresenta la propria 
comunità, la quale si autogoverna con i po-
teri e gli istituti di cui al presente Statuto. 

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, 
nel rispetto della Costituzione e dei princi-
pi generali dell’ordinamento, per lo svol-
gimento della propria attività ed il perse-
guimento dei suoi fini istituzionali. 

Art. 3 
Stemma e gonfalone 

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifi-
ca con il nome “Comune di Monteferran-
te” e con lo Stemma ed il Gonfalone che 
saranno adottati nel rispetto delle leggi e 
dei regolamenti in vigore. 

2. Il Comune fa uso, nelle cerimonie ufficiali 
e nelle altre pubbliche ricorrenze, del Gon-
falone che deve essere accompagnato dal 
Sindaco o suo Delegato. 

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per 
fini non istituzionali sono vietati. 

Art. 4 
Territorio – Sede comunale – Albo pretorio 

1. Il Comune di Monteferrante comprende la 

parte del suolo nazionale delimitata con il 
Piano Topografico di cui all’art. 9 della 
Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, appro-
vato dall’Istituto Centrale di Statistica. 

2. Le adunanze degli Organi elettivi collegiali 
si svolgono nella Sede comunale, sita in 
Corso Umberto I°, n. 42. In casi del tutto 
eccezionali e per particolari esigenze, il 
Consiglio può riunirsi anche in luoghi di-
versi dalla propria Sede. 

3. La modifica della denominazione delle 
borgate e frazioni o della Sede comunale 
può essere disposta dal Consiglio previa 
consultazione popolare. 

4. Non potranno essere ostacolate rivendica-
zioni di autonomia da parte degli abitanti di 
aree componenti il territorio comunale qua-
lora le stesse rientrino in un quadro di le-
gittimità. 

5. E’ istituito nella sede comunale, in luogo 
facilmente accessibile al pubblico, apposito 
spazio da destinare ad “Albo pretorio” per 
la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti 
dalla Legge, dallo Statuto e dai Regola-
menti. La pubblicazione deve garantire 
l’accessibilità,l’integralità e la facilità di 
lettura degli atti. Gli atti sono pubblicati 
dal Messo comunale, su richiesta degli Uf-
fici interni ed esterni all’Ente. Il Messo, in 
particolare, cura la pubblicazione dei 
provvedimenti emanati dagli Organi politi-
ci e burocratici del Comune e certifica 
l’avvenuta pubblicazione. 

Art. 5 
Principi 

1. Il Comune di Monteferrante, nel quadro dei 
principi fondamentali e dei valori costitu-
zionali, si propone di garantire un equili-
brato ed armonico sviluppo della persona, 
sia quale singolo, sia nell’ambito delle 
formazioni sociali, assicurando, tra l’altro, 
condizioni di pari opportunità tra uomo e 
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donna. 

2. Ai fini di cui al comma 1 il Comune si 
propone, in coerenza con i principi costitu-
zionali di sussidiarietà, adeguatezza e dif-
ferenziazione, l’autoassunzione dell’eser-
cizio di ogni funzione volta a garantire lo 
sviluppo ed il benessere della Comunità lo-
cale. 

3. Il Comune svolge le sue funzioni anche 
attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall’autonoma 
iniziativa dei cittadini e delle loro forma-
zioni sociali. 

Art. 6 
Tutela della salute 

1. Il Comune concorre a garantire, nel-
l’ambito delle sue competenze, il diritto al-
la salute; attua idonei strumenti per render-
lo effettivo, con particolare riguardo alla 
tutela della salubrità e della sicurezza 
dell’ambiente e del posto di lavoro, alla tu-
tela della maternità e della prima infanzia. 

2. Opera per l’attuazione di un efficiente 
servizio di assistenza sociale con speciale 
riferimento agli anziani, ai minori, agli i-
nabili ed invalidi. 

Art. 7 
Tutela del patrimonio naturale, 

storico ed artistico 
1. Il Comune adotta misure necessarie a 

conservare e difendere l’ambiente, attuan-
do piani per la difesa del suolo e del sotto-
suolo e per eliminare le cause di inquina-
mento atmosferico, acustico e delle acque. 

2. Tutela il patrimonio storico, artistico e 
naturale, garantendone il godimento da 
parte della collettività. 

3. Particolare cura è rivolta allo sviluppo tu-
ristico del territorio. 

Art. 8 
Promozioni dei beni culturali, 

dello sport e tempo libero 

1. Il Comune promuove lo sviluppo del pa-
trimonio culturale, anche nelle sue espres-
sioni di lingua, di costume e di tradizioni 
locali. 

2. Incoraggia e favorisce lo Sport dilettanti-
stico ed il Turismo sociale e giovanile. 

3. Per il raggiungimento di tali finalità, il 
Comune favorisce l’istituzione di Enti, Or-
ganismi ed Associazioni culturali, ricreati-
ve e sportive, religiose ed assistenziali, 
promuove la creazione di idonee strutture, 
Servizi ed Impianti e ne assicura l’accesso 
agli Enti, Organismi ed Associazioni.  

4. I modi di utilizzo delle Strutture, dei Servi-
zi ed Impianti saranno disciplinati da Re-
golamenti, che dovranno, altresì, prevedere 
il concorso degli Enti, Organismi ed Asso-
ciazioni alle sole spese di gestione, salvo 
che non sia prevista la gratuità per partico-
lari finalità di carattere sociale, perseguite 
dagli Enti. 

Art. 9 
Sviluppo economico 

1. Il Comune, nell’ambito del coordinamento 
delle attività produttive, incentiva le inizia-
tive atte a sviluppare l’agricoltura, nonché 
le iniziative turistiche, artigianali, commer-
ciali ed industriali promuovendone una or-
dinata espansione. 

2. Il Comune promuove e sostiene forme 
associative e di autogestione fra i lavoratori 
degli ambiti sopradetti. 

Art. 10 
Programmazione economico-sociale 

e territoriale 
1. Il Comune realizza le proprie finalità adot-

tando il metodo e gli strumenti della pro-
grammazione. 

2. Al fine di concorrere alla determinazione 
degli obiettivi dei piani e programmi dello 
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Stato, della Regione e della Provincia, il 
Comune provvede ad acquisire, per ciascun 
obiettivo, l’apporto dei sindacati delle for-
mazioni sociali, economiche e culturali o-
peranti nel suo territorio, nonché dei citta-
dini e delle altre formazioni sociali. 

 

TITOLO II 
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

CAPO I  
ORGANI DEL COMUNE 

Art. 11 
Organi 

1. Sono organi del Comune il Consiglio, la 
Giunta ed il Sindaco. 

2. Le attribuzioni ed i rapporti tra gli organi 
sono stabiliti dalla Legge e dal presente 
Statuto. 

CAPO II 
CONSIGLIO COMUNALE 

Art. 12 
Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio Comunale è espressione della 
comunità locale che lo elegge riunita in 
corpo elettorale, secondo la disciplina sta-
bilita dalla legge. 

2. Il Consiglio, in virtù della sua funzione di 
rappresentanza della comunità è titolare del 
potere di indirizzo politico ed amministra-
tivo e del potere di controllo. 

3. Il Consiglio esprime l’indirizzo politico-
amministrativo in atti quali mozioni, riso-
luzioni, ordini del giorno, direttive conte-
nenti obiettivi, principi e criteri informatori 
delle attività dell’Ente. Indirizza, altresì, 
l’attività dell’Ente con atti fondamentali di 
carattere normativo e programmatico. 

4. Il Consiglio Comunale ha competenza sulla 
adozione degli atti amministrativi fonda-

mentali previsti dalle leggi vigenti.  

5. L’esercizio delle suddette funzioni non può 
essere oggetto di delega. 

6. Il funzionamento del Consiglio Comunale 
è disciplinato dal Regolamento approvato a 
maggioranza assoluta che prevede, in par-
ticolare, le modalità per la convocazione e 
per la presentazione e discussione delle 
proposte. 

7. Il Regolamento indica, altresì, il numero 
dei Consiglieri necessari per la validità del-
le sedute, e ciò senza derogare alle norme 
vigenti in materia. 

8. Il Consiglio Comunale ispira la propria 
azione ai principi di solidarietà e di convi-
venza civile. 

Art. 13 
Composizione e durata in carica 

1. Le norme relative alla composizione, alla 
durata in carica, alle cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità ed alla decadenza dei 
Consiglieri sono stabilite dalla legge. 

2. Il Consiglio rimane in carica sino al-
l’elezione del nuovo, limitandosi, dopo la 
pubblicazione del Decreto di indizione dei 
comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti 
ed improrogabili. 

Art. 14 
Insediamento  

del Consiglio Comunale 

1. La prima seduta del Consiglio Comunale è 
convocata dal Sindaco, entro il termine pe-
rentorio di dieci giorni dalla proclamazione 
degli eletti, e deve tenersi entro e non oltre 
il termine di giorni dieci dalla convocazio-
ne. 

2. Nella prima seduta il Consiglio deve prov-
vedere, nell’ordine, ai seguenti adempi-
menti: 

- convalida degli eletti; 
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- giuramento del Sindaco; 
- comunicazione da parte del Sindaco dei 

componenti la Giunta comunale. 

Art. 15 
Consiglieri 

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sosti-
tuzione dei Consiglieri sono regolati dalla 
legge; essi rappresentano l’intera comunità 
alla quale costantemente rispondono. 

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono 
esercitate dal Consigliere, che, nel-
l’elezione a tale carica, ha ottenuto il mag-
gior numero di preferenze. A parità di voti 
sono esercitate dal più anziano di età. 

3. I Consiglieri comunali che non intervengo-
no a cinque sedute consecutive senza giu-
stificato motivo sono dichiarati decaduti 
con deliberazione del Consiglio Comunale. 
A tale riguardo il Sindaco, a seguito 
dell’avvenuto accertamento delle assenze 
maturate da parte del Consigliere interessa-
to, provvede con comunicazione scritta, ai 
sensi dell’art. 7 della legge 7.8.1990, n. 
241 a comunicargli l’avvio del procedi-
mento amministrativo. Il Consigliere ha fa-
coltà di fare valere le cause giustificative 
delle assenze, nonché a fornire al Sindaco 
eventuali documenti probatori, entro il 
termine indicato nella comunicazione scrit-
ta, che, comunque, non può essere inferiore 
a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevi-
mento. Scaduto quest’ultimo termine, il 
Consiglio esamina ed infine delibera, tenu-
to adeguatamente conto delle cause giusti-
ficative presentate da parte del Consigliere 
interessato. 

Art. 16 
Dimissioni dei Consiglieri 

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere 
sono indirizzate in forma scritta al Consi-
glio; esse sono immediatamente registrate 
al protocollo nell’ordine temporale di pre-

sentazione; sono irrevocabili, non necessi-
tano di presa d’atto e sono immediatamente 
efficaci. 

2. Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni 
dalla presentazione delle dimissioni stesse, 
deve provvedere alla surroga dei Consiglie-
ri dimissionari, con separate deliberazioni, 
seguendo l’ordine di presentazione risul-
tante dal protocollo dell’Ente. 

Art. 17 
Prerogative e diritti dei Consiglieri  

1. I Consiglieri comunali rappresentano 
l’intero Comune senza vincolo di mandato. 

2. Ciascun Consigliere ha diritto di iniziativa 
su ogni questione sottoposta alla delibera-
zione del Consiglio. 

3. Ciascun Consigliere ha diritto di interroga-
zione, di interpellanza e di mozione. Il Re-
golamento prevede tempi tassativi entro i 
quali la Giunta ed il Sindaco sono tenuti a 
rispondere. 

4. Ciascun Consigliere ha diritto di ottenere 
copia dei provvedimenti del Comune, delle 
Istituzioni da esso dipendenti e dei relativi 
atti preparatori. 

5. Ciascun Consigliere ha diritto di ottenere 
dagli uffici del Comune tutte le notizie e le 
informazioni utili all’espletamento del 
mandato. E’ tenuto al segreto nei casi spe-
cificatamente determinati dalla legge. 

6. I Consiglieri hanno diritto di esercitare il 
controllo sugli atti della Giunta con le mo-
dalità stabilite dalla legge. 

7. Su richiesta di un quinto dei Consiglieri il 
Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio co-
munale entro il termine non superiore a 
venti giorni e ad inserire all’ordine del 
giorno gli argomenti richiesti. 

8. I diritti stabiliti nel presente articolo si 
esercitano con le modalità previste dal Re-
golamento del Consiglio. 
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Art. 18 
Programma di mandato 

1. Il Sindaco predispone il programma di 
mandato, contenente i progetti e le azioni 
da realizzarsi nel corso del quinquennio, at-
traverso un confronto con gli Assessori e 
con i Dirigenti, o Responsabili di servizio, 
nel rispetto dei ruoli di ognuno di detti 
soggetti e con il coinvolgimento del Segre-
tario comunale, sotto il profilo della fattibi-
lità giuridica. 

2. La proposta di programma così elaborata è 
sottoposta alla Giunta entro tre mesi 
dall’inizio del mandato per l’espressione 
del parere di competenza. 

3. Il Sindaco, sentita la Giunta, entro quattro 
mesi dall’inizio del mandato, convoca il 
Consiglio. 

4. Il programma è trasmesso, a cura del Sin-
daco, ad ogni Consigliere almeno 10 giorni 
prima della seduta. 

5. In sede di esame del programma ogni 
singolo Consigliere può formulare rac-
comandazioni, osservazioni e proposte di 
modifica. 

6. Le osservazioni e raccomandazioni pre-
sentate possono essere dal Sindaco: 

- rigettate; 

- accolte apportando le conseguenti even-
tuali modifiche al programma; 

- accolte parzialmente, pure con eventua-
li conseguenti modifiche. 

7. In caso di accoglimento, anche parziale, il 
Sindaco riformula entro venti giorni il pro-
gramma di mandato, ripresentandolo al 
Consiglio comunale. 

8. Ogni successivo atto adottato deve essere 
conforme al programma di mandato, fatta 
salva l’eventuale modifica dello stesso. 

Art. 19 
Verifica e modifica 

del programma di mandato 
1. L’attuazione del programma di mandato è 

oggetto di verifica e di eventuale modifica 
in sede di: 
- approvazione del bilancio di previsione 

annuale e pluriennale e della relazione 
previsionale e programmatica; 

- approvazione del rendiconto di gestione; 

- assestamento generale, previa sal-
vaguardia degli equilibri di bilancio, da 
effettuarsi con la periodicità indicata 
dal Regolamento di contabilità e co-
munque almeno una volta l’anno entro 
il 30 settembre. 

2. Almeno 1/5 dei Consiglieri comunali può 
richiedere in ogni momento la verifica 
dell’attuazione del programma di mandato. 

3. Nella fattispecie di cui al comma 2., il 
Sindaco è tenuto a convocare il Consiglio 
entro dieci giorni dalla richiesta. 

4. In sede di verifica dell’attuazione del pro-
gramma ogni Consigliere potrà presentare 
proposte di adeguamento e/o modifica, che 
il Sindaco avrà facoltà di accogliere. 

5. Il Sindaco potrà in ogni momento, nel 
corso del mandato, apportare al programma 
gli adeguamenti e le modifiche ritenuti op-
portuni, sentita la Giunta. 

6. Nella fattispecie di cui al comma 5., il 
Sindaco dovrà illustrare al Consiglio le 
modifiche e gli adeguamenti che intende 
apportare al programma. 

Art. 20 
Gruppi Consiliari 

1. I Consiglieri possono costituirsi in Gruppi 
consiliari, composti da uno o più compo-
nenti, secondo le modalità previste nel Re-
golamento, dandone comunicazione al Sin-
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daco ed al Segretario. Nel caso in cui non 
si eserciti detta facoltà o nelle more della 
designazione i capigruppo consiliari sono 
scelti fra i consiglieri estranei alla Giunta 
che abbiano riportato il maggior numero di 
voti per ogni lista presentata alle elezioni. 

2. Ai Gruppi consiliari sono fornite, compati-
bilmente alle strutture comunali, attrezzatu-
re di supporto ed assistenza giuridica, tec-
nica ed amministrativa onde consentire il 
regolare svolgimento delle loro funzioni, 
tenendo presenti le esigenze comuni a cia-
scun Gruppo. 

3.  I Capigruppo sono nominati dai rispettivi 
Gruppi consiliari entro 10 giorni dalla pri-
ma seduta del Consiglio.  

4. Ai Capigruppo consiliari sono trasmesse in 
elenco, contestualmente all’affissione al-
l’Albo pretorio, tutte le deliberazioni della 
Giunta comunale. I relativi testi sono messi 
a disposizione dei Consiglieri nelle forme 
previste dal Regolamento sul funzio-
namento del Consiglio comunale. 

Art. 21 
Commissioni consiliari 

1. Il Consiglio può istituire, con apposita 
deliberazione, adottata a maggioranza asso-
luta dei componenti del Consiglio, Com-
missioni a carattere permanente o formate 
per scopi specifici, costituite nel proprio 
seno e con criterio proporzionale. 

2. Il numero delle Commissioni, le rispettive 
materie di competenza, le modalità di fun-
zionamento e le forme di pubblicità sono 
stabilite nel Regolamento del Consiglio 
comunale. 

3. Alle Commissioni è affidato il compito di 
agevolare e snellire i lavori del Consiglio, 
svolgendo attività preparatoria in ordine al-
le proposte di deliberazione ed alle altre 
questioni sottoposte all’esame del Con-
siglio. 

4. Le sedute delle Commissioni sono pubbli-
che, salvi i casi previsti dal Regolamento. 

Art. 22 
Forme di garanzia e partecipazione 

delle minoranze 

1. Il Consiglio può istituire, nel suo seno, 
Commissioni aventi funzioni di controllo e 
di garanzia; in tal caso la presidenza è at-
tribuita ai Consiglieri appartenenti ai 
Gruppi di opposizione. 

2. Le modalità di funzionamento di dette 
Commissioni, se istituite, saranno stabilite 
nel Regolamento del Consiglio comunale. 

Art. 23 
Convocazione del Consiglio 

1. Il Consiglio è convocato dal Sindaco, cui 
compete la determinazione della data 
dell’adunanza e la compilazione dell’or-
dine del giorno. In caso di assenza o impe-
dimento del Sindaco, la convocazione è ef-
fettuata dal Vice-Sindaco ed, in mancanza, 
dall’Assessore anziano. 

2. Qualora la convocazione del Consiglio sia 
richiesta da un quinto dei Consiglieri in ca-
rica, la seduta deve aver luogo entro venti 
giorni dalla formalizzazione della richiesta. 

3. Le modalità di convocazione del Consiglio 
sono stabilite dal Regolamento. 

Art. 24 
Validità delle sedute e delle deliberazioni 

1. Le sedute del Consiglio comunale sono 
valide con la presenza della metà dei Con-
siglieri assegnati,escludendo dal calcolo il 
Sindaco, tranne i casi in cui la legge ed il 
presente Statuto richiedano una maggio-
ranza qualificata. In seconda convocazione 
è necessaria la presenza di almeno 1/3 dei 
Consiglieri assegnati, escludendo dal cal-
colo il Sindaco. 

2. Le deliberazioni sono valide quando otten-
gono la maggioranza assoluta dei votanti, 
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salvo i casi in cui la legge o il presente Sta-
tuto richiedano una maggioranza qualifica-
ta. 

3. Nelle votazioni palesi i Consiglieri che 
dichiarano di astenersi si computano nel 
numero dei presenti e non in quello dei vo-
tanti. 

4. Nelle votazioni a scrutino segreto le schede 
bianche e nulle si computano per determi-
nare il numero dei votanti. Si computano 
nel numero dei presenti e non in quello dei 
votanti i Consiglieri che non prendono par-
te alla votazione. 

5. Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono 
essere dichiarate immediatamente eseguibi-
li con il voto espresso della maggioranza 
dei componenti. 

Art. 25 
Pubblicità delle sedute 

1. Le sedute del Consiglio sono pubbliche; il 
Sindaco provvede ad informare la cittadi-
nanza mediante adeguate forme di pubbli-
cità stabilite dal Regolamento. 

2. Il Regolamento stabilisce, altresì, i casi in 
cui il Consiglio Comunale si riunisce in se-
duta riservata. 

3. Qualora vengano iscritti all’ordine del 
giorno argomenti di particolare rilevanza 
politico-sociale il Consiglio Comunale può 
essere convocato – relativamente alla di-
scussione su tali materie – in seduta aperta, 
alla quale possono prendere parte i cittadini 
con diritto di parola. 

Art. 26 
Votazioni  

1. Le votazioni sulle deliberazioni del Consi-
glio Comunale si svolgono in forma palese, 
salvo i casi stabiliti dal Regolamento. 

2. Sono da assumere, comunque, a scrutinio 
segreto le deliberazioni concernenti perso-

ne quando venga esercitata una facoltà di-
screzionale fondata sull’apprezzamento 
personale e sulla valutazione dell’azione 
svolta. 

Art. 27 
Modalità di sfiducia e scioglimento 

del Consiglio Comunale 
1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica 

in caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia votata per appello nominale dalla 
maggioranza assoluta dei componenti del 
Consiglio. 

2. La mozione di sfiducia deve essere motiva-
ta e sottoscritta da almeno due quinti dei 
Consiglieri assegnati, senza computare a 
tal fine il Sindaco, e viene messa in discus-
sione non prima di 10 giorni e non oltre 30 
dalla sua presentazione. 

3. L’approvazione della mozione di sfiducia 
comporta lo scioglimento del Consiglio e 
la nomina di un Commissario ai sensi delle 
leggi vigenti. 

4. Il voto contrario del Consiglio comunale ad 
una proposta del Sindaco o della Giunta 
non comporta la dimissione degli stessi. 

Art. 28 
Scioglimento del Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio Comunale viene sciolto con 
D.P.R. su proposta del Ministero dell’In-
terno: 
a. Per motivi di ordine pubblico; 
b. Per dimissioni, rimozioni, decadenza 

del Sindaco; 
c. Per cessazione dalla carica per dimis-

sioni della metà più uno dei Consiglieri; 

d. Quando non sia approvato, nei termini 
di legge, il bilancio. 

2. In caso di decadenza, rimozione o decesso 
del Sindaco, il Consiglio e la Giunta ri-
mangono in carica fino alla data delle ele-
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zioni del nuovo Consiglio e della nuova 
Giunta e le funzioni del Sindaco sono svol-
te dal Vice Sindaco. 

3. Nei casi diversi da quelli previsti dal com-
ma 2, con il Decreto di scioglimento, si 
provvede alla nomina di un Commissario. 

CAPO III  
GIUNTA COMUNALE 

Art. 29 
Giunta Comunale 

1. La Giunta collabora con il Sindaco per 
l’attuazione del programma di governo ap-
provato dal Consiglio ed adotta tutti gli atti 
idonei al raggiungimento degli obiettivi e 
delle finalità dell’Ente nel quadro degli in-
dirizzi, dei programmi ed in attuazione de-
gli atti fondamentali approvati dal Consi-
glio. In particolare, la Giunta esercita le 
funzioni di indirizzo politico-ammini-
strativo definendo gli obiettivi ed i pro-
grammi da attuare ed adottando gli altri atti 
rientranti nello svolgimento di tali funzio-
ni, verifica la rispondenza dei risultati 
dell’attività amministrativa e della gestione 
agli indirizzi impartiti. 

2. L’attività della Giunta è improntata ai 
principi della collegialità, della trasparenza 
e della efficienza. 

3. Gli Assessori possono, con delega del Sin-
daco, essere preposti ai vari rami dell’Am-
ministrazione comunale. 

4. La delega attribuisce al delegato le respon-
sabilità connesse alle funzioni con la stessa 
conferite e può essere revocata in ogni 
momento dal Sindaco. 

5. E’ Vice Sindaco l’Assessore cui è attribuita 
dal Sindaco una delega generale di tutte le 
funzioni ad esso spettanti. 

6. E’ Assessore anziano l’Assessore più 
anziano di età. L’Assessore anziano, in ca-

so di assenza od impedimento sia del Sin-
daco che del Vice Sindaco, esercita le fun-
zioni sostitutive del Sindaco. 

Art. 30 
Composizione e nomina 

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un 
numero massimo di 4 (quattro) Assessori, 
di cui uno è investito della carica di Vice 
Sindaco. 

2. Gli Assessori sono scelti tra i Consiglieri, 
ma se ne possono nominare anche tra e-
sterni al Consiglio, purché dotati dei requi-
siti di candidabilità, eleggibilità e compati-
bilità alla carica di Consigliere (ed in pos-
sesso di particolare competenza ed espe-
rienza tecnica, amministrativa o professio-
nale.)  

3. Gli Assessori esterni possono partecipare 
alle sedute del Consiglio ed intervengono 
nella discussione, ma non hanno diritto di 
voto. 

Art. 31 
Cause di  

incompatibilità ed ineleggibilità 
1. Le cause di ineleggibilità ed incompatibili-

tà, la posizione giuridica, lo status dei 
componenti l’organo e gli istituti della de-
cadenza e della revoca sono disciplinati 
dalla legge. 

2. Oltre ai casi di incompatibilità, previsti al 
comma 1, non possono contemporanea-
mente fare parte della Giunta il coniuge, gli 
ascendenti ed i discendenti, l’adottante e 
l’adottato, i fratelli, i coniugi e gli affini di 
primo grado. 

3. Non possono fare parte della Giunta il 
coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i pa-
renti ed affini fino al terzo grado del Sin-
daco. 

4. Chi ha ricoperto in due mandati consecuti-
vi la carica di Assessore, può essere nel 
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mandato successivo ulteriormente nomina-
to in tale carica. 

Art. 32 
Revoca – dimissioni – decadenza 

1. Il Sindaco può procedere alla revoca e 
sostituzione di uno o più Assessori dando-
ne motivata comunicazione al Consiglio 
comunale nella prima seduta utile. 

2. Le dimissioni degli Assessori sono presen-
tate per iscritto al Sindaco ed hanno effica-
cia dalla loro accettazione. 

3. La Giunta decade: in caso di dimissioni, 
impedimento permanente, rimozione, de-
cadenza o decesso del Sindaco. La Giunta 
rimane in carica fino al giorno della pro-
clamazione degli eletti in occasione del 
rinnovo del Consiglio comunale. 

Art. 33 
Funzionamento della Giunta 

1. La Giunta è convocata e presieduta dal 
Sindaco, che stabilisce l’Ordine del Giorno 
tenuto conto degli argomenti proposti dai 
singoli Assessori. 

2. Le modalità di convocazione e di funzio-
namento sono stabilite, in via informale, 
dalla Giunta stessa. Le sedute della Giunta 
non sono pubbliche, salvo che essa all’oc-
correnza, non disponga diversamente. Per 
la validità delle sedute di Giunta è richie-
sta la presenza di almeno la metà dei pro-
pri componenti, con arrotondamento 
all’unità superiore. Le decisioni della 
Giunta sono assunte a maggioranza dei vo-
tanti, mediante votazione palese, salvo che 
qualche Assessore richieda espressamente 
di procedere a scrutinio segreto per que-
stioni che riguardano persone. In caso di 
parità di voti è determinante il voto espres-
so dal Sindaco, ovvero dell’Assessore che 
lo sostituisce nella presidenza della seduta. 

3. In caso di assenza od impedimento del 
Sindaco presiede il Vice Sindaco. In caso 

di assenza di entrambi la presidenza è as-
sunta dall’Assessore anziano. 

Art. 34 
Competenze 

1. La Giunta collabora con il Sindaco 
nell’amministrazione del Comune e com-
pie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art. 
107 – commi 1, 2 – del D.Lgs. 267/2000, 
nelle funzioni degli organi di governo, che 
non siano riservati al Consiglio e non rien-
trino nelle competenze attribuite al Sinda-
co, al Segretario comunale, al Direttore od 
ai Responsabili dei servizi comunali. 

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà 
attuazione agli indirizzi generali espressi 
dal Consiglio e svolge attività propositiva e 
di impulso nei confronti dello stesso. 

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio 
delle attribuzioni di governo e delle fun-
zioni organizzative: 

a) propone al Consiglio i Regolamenti; 

b) approva i progetti, i programmi esecu-
tivi e tutti i provvedimenti che non 
comportano impegni di spesa sugli 
stanziamenti di bilancio e che non siano 
riservati dalla legge o dal Regolamento 
di contabilità ai responsabili dei servizi 
comunali; 

c) elabora le linee di indirizzo e predispo-
ne le proposte di provvedimenti da sot-
toporre alle determinazioni del Consiglio; 

d) assume attività di iniziativa, di impulso 
e di raccordo con gli organi di parteci-
pazione e decentramento; 

e) modifica le tariffe, mentre elabora e 
propone al Consiglio i criteri per la de-
terminazione di quelle nuove; 

f) nomina i membri delle Commissioni 
per i Concorsi pubblici su proposta del 
Responsabile del servizio interessato; 



Pag. 14 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 104 Speciale (5.10.2005) 

g) propone i criteri generali per la conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
e vantaggi economici di qualunque ge-
nere ad Enti e persone; 

h) approva i Regolamenti sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi nel ri-
spetto dei criteri generali stabiliti dal 
Consiglio; 

i) dispone l’accettazione o il rifiuto di la-
sciti e donazioni; 

j) fissa la data di convocazione dei comizi 
per i referendum e costituisce l’ufficio 
comunale per le elezioni, cui è rimesso 
l’accertamento della regolarità del pro-
cedimento; 

k) esercita, previa determinazione dei co-
sti ed individuazione dei mezzi, funzio-
ni delegate dalla Provincia, Regione e 
Stato quando non espressamente attri-
buite dalla legge e dallo Statuto ad altro 
organo; 

l) approva gli accordi di contrattazione 
decentrata; 

m) decide, in ordine alle controversie, sulle 
competenze funzionali che potrebbero 
sorgere fra gli organi gestionali 
dell’Ente; 

n) fissa, ai sensi del Regolamento e degli 
accordi decentrati, i parametri, gli stan-
dards ed i carichi funzionali di lavoro 
per misurare la produttività del-
l’apparato, sentito il Segretario comu-
nale o, se nominato, il Direttore genera-
le; 

o) determina, sentito il revisore del conto, 
i misuratori ed i modelli di rilevazione 
del controllo interno di gestione secon-
do i principi stabiliti dal Consiglio; 

p) approva il PEG Piano Esecutivo di Ge-
stione) su proposta del Segretario co-
munale o, se nominato, del Direttore 

generale. 

CAPO IV 
SINDACO  

Art. 35 
Sindaco 

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai Cittadi-
ni secondo le modalità stabilite nella legge 
che disciplina, altresì, i casi di ineleggibili-
tà, di incompatibilità, lo stato giuridico e le 
cause di cessazione dalla carica. 

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo 
responsabile dell’Amministrazione, sovrin-
tende alle verifiche di risultato connesse al 
funzionamento dei servizi comunali, im-
partisce direttive al Segretario comunale, al 
Direttore, se nominato, ed ai Responsabili 
degli uffici in ordine agli indirizzi ammini-
strativi e gestionali, nonché sull’esecuzione 
degli atti. 

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli 
dalle leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti 
e sovrintende all’espletamento delle fun-
zioni statali o regionali attribuite al Comu-
ne. Egli ha, inoltre, competenza e poteri di 
indirizzo, di vigilanza e controllo sul-
l’attività degli Assessori e delle strutture 
gestionali ed esecutive. 

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabili-
ti dal Consiglio, provvede alla nomina, alla 
designazione ed alla revoca dei Rappresen-
tanti del Comune presso Enti, Aziende ed 
Istituzioni. 

5. Il Sindaco è, inoltre, competente, sulla base 
degli indirizzi espressi dal Consiglio co-
munale, nell’ambito dei criteri indicati dal-
la Regione e, sentite le categorie interessa-
te, a coordinare gli orari degli esercizi 
commerciali, dei pubblici esercizi e dei 
servizi pubblici, nonché, previo accordo 
con i Responsabili territorialmente compe-
tenti delle Amministrazioni interessate, de-
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gli orari di apertura al pubblico degli Uffici 
pubblici localizzati nel territorio, conside-
rando i bisogni delle diverse fasce di popo-
lazione interessate, con particolare riguardo 
alle esigenze delle persone che lavorano. 

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, 
sono assegnate dal presente Statuto e dai 
Regolamenti attribuzioni quale organo di 
amministrazione, di vigilanza e poteri di 
autorganizzazione delle competenze con-
nesse all’Ufficio. 

Art. 36 
Attribuzioni di amministrazione 

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale 
dell’Ente, è l’organo responsabile 
dell’amministrazione del Comune e ne 
mantiene l’unità dell’indirizzo politico ed 
amministrativo. 

2. In particolare il Sindaco: 

a) nomina i componenti della Giunta Co-
munale, può revocarli e provvede alla 
loro sostituzione nei casi e nei modi 
previsti dalla Legge; 

b) convoca e presiede la Giunta ed il Con-
siglio e stabilisce gli argomenti da porre 
all’Ordine del Giorno delle sedute 
d’intesa con gli Assessori, il Segretario-
Direttore ed i Responsabili dei servizi; 

c) dirige e coordina l’attività politica ed 
amministrativa del Comune, nonché 
l’attività della Giunta e dei singoli As-
sessori; 

d) promuove ed assume iniziative per 
concludere accordi di programma con 
tutti i soggetti pubblici previsti dalla 
legge; 

e) convoca i Comizi per i Referendum 
previsti dall’art. 8 del D.Lgs. 267/2000; 

f) esercita, altresì, le altre funzioni attri-
buite quale autorità locale nelle materie 

previste da specifiche disposizioni di 
legge; 

g) emana le Ordinanze contingibili ed ur-
genti nei casi di emergenza sanitaria o 
igiene pubblica e Polizia locale aventi 
carattere esclusivamente locale ed al fi-
ne di prevenire ed eliminare gravi peri-
coli che minacciano l’incolumità dei 
Cittadini, nonché nei casi di emergenza 
di cui all’art. 50 – commi 5 e 6 – del 
D.Lgs. 267/2000; 

h) nomina il Segretario comunale sce-
gliendolo nell’apposito Albo; 

i) revoca il Segretario comunale, previa 
deliberazione della Giunta comunale; 

j) può attribuire al Segretario comunale le 
funzioni di Direttore generale nel caso 
in cui non sia stipulata la convenzione 
con altri Comuni per la nomina del Di-
rettore; 

k) nomina i Responsabili degli uffici e dei 
servizi, attribuisce gli incarichi dirigen-
ziali e quelli di collaborazione esterna, 
in base ad esigenze effettive e verifica-
bili; 

l) su autorizzazione della Giunta sta in 
giudizio nei procedimenti giurisdizio-
nali come attore o convenuto e pro-
muove davanti all’Autorità giudiziaria i 
provvedimenti conservativi e le azioni 
possessorie. 

Art. 37 
Attribuzioni di vigilanza 

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni 
di vigilanza, acquisisce direttamente presso 
tutti gli Uffici e Servizi le informazioni e 
gli atti, anche riservati, e può disporre 
l’acquisizione di atti, documenti ed infor-
mazioni presso le Aziende speciali, le Isti-
tuzioni e Società per Azioni, appartenenti 
all’Ente, tramite i Rappresentanti legali 
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delle stesse, informandone il Consiglio 
comunale. 

2. Egli compie atti conservativi dei diritti del 
Comune e promuove, direttamente od av-
valendosi del Segretario comunale o del 
Direttore, se nominato, le indagini e le ve-
rifiche amministrative sull’intera attività 
del Comune. 

3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative 
atte ad assicurare che Uffici, Servizi, A-
ziende speciali,  Istituzioni e Società appar-
tenenti al Comune svolgano le loro attività 
secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio 
ed in coerenza con gli indirizzi attuativi 
della Giunta. 

Art. 38 
Attribuzioni di organizzazione 

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni 
di organizzazione: 
a) convoca la prima seduta del Consiglio; 
b) propone argomenti da trattare in Giunta 

e Consiglio, ne dispone la convocazio-
ne e li presiede; 

c) determina le materie attribuite a ciascun 
Assessore informando, anche delle e-
ventuali modifiche, il Consiglio comu-
nale; 

d) riceve le interrogazioni, le interpellan-
ze, nonché le mozioni da sottoporre al 
Consiglio in quanto di competenza con-
siliare. 

Art. 39 
Vice Sindaco 

1. Il Vice Sindaco, nominato tale dal Sindaco, 
è l’Assessore che ha la delega generale per 
l’esercizio di tutte le funzioni del Sindaco, 
in caso di assenza od impedimento di 
quest’ultimo. 

Art. 40 
Mozioni di sfiducia 

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad 

una proposta del Sindaco o della Giunta 
non ne comporta le dimissioni. 

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica 
nel caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia votata per appello nominale dalla 
maggioranza assoluta dei componenti del 
Consiglio. 

3. La mozione di sfiducia deve essere motiva-
ta e sottoscritta da almeno due quinti dei 
Consiglieri assegnati, senza computare a 
tal fine il Sindaco, e viene messa in discus-
sione non prima di dieci giorni e non oltre 
30 dalla sua presentazione. Se la mozione 
viene approvata, si procede allo sciogli-
mento del Consiglio ed alla nomina di un 
Commissario, ai sensi delle leggi vigenti in 
materia. 

Art. 41 
Dimissioni ed impedimento permanente 

del Sindaco 

1. Le dimissioni, comunque presentate dal 
Sindaco al Consiglio, diventano irrevocabi-
li decorsi i 20 giorni dalla loro presentazio-
ne. Trascorso tale termine, si procede allo 
scioglimento del Consiglio con contestuale 
nomina di un Commissario. 

2. L’impedimento permanente del Sindaco 
viene accertato da una Commissione, di 3 
(tre) persone eletta dal Consiglio comunale 
e composta da soggetti estranei al Consi-
glio, di accertata professionalità, nominati 
in relazione allo specifico motivo del-
l’impedimento. 

3. La procedura per la verifica del-
l’impedimento viene attivata dal Vice Sin-
daco o, in mancanza, dall’Assessore più 
anziano di età che vi provvede di intesa 
con i Gruppi consiliari. 

4. La Commissione, nel termine di 30 (trenta) 
giorni dalla nomina, relaziona al Consiglio 
sulle ragioni dell’impedimento. 

5.  Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in 
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seduta pubblica, salvo sua diversa determi-
nazione, anche su richiesta della Commis-
sione, entro 10 (dieci) giorni dalla presen-
tazione. 

CAPO V 
ATTIVITÀ PROVVEDIMENTALE 

Art. 42 
Regolamenti 

1. Il Comune disciplina lo svolgimento della 
propria attività, nonché i rapporti con i cit-
tadini, mediante Regolamenti, i quali: 
a) Non possono contenere disposizioni in 

contrasto con le norme ed i principi co-
stituzionali, con le leggi ed i regola-
menti statali e regionali e con il presen-
te Statuto; 

b) Esplicano i loro effetti limitatamente 
all’ambito comunale; 

c) Debbono possedere carattere di genera-
lità; 

d) Non possono avere efficacia retroattiva, 
salvo i casi di deroga espressa, delibe-
rata dal Consiglio comunale per moti-
vare esigenze di interesse pubblico ed i 
casi in cui la retroattività sia esplicita-
mente ammessa od implicitamente con-
sentita dalla legge o dai principi fon-
damentali dell’ordinamento giuridico. 

2. I Regolamenti sono adottati dal Consiglio 
comunale salvi i casi in cui la competenza 
risulti attribuita direttamente alla Giunta 
comunale. 

3. I Regolamenti, fatte salve specifiche dispo-
sizioni legislative, sono pubblicati per 15 
(quindici) giorni consecutivi, unitamente 
all’atto di approvazione, mediante affissio-
ne all’Albo pretorio del Comune, ed entra-
no di norma in vigore il primo giorno del 
mese successivo a quello in cui la delibera-
zione di adozione diventa esecutiva, fatta 
salva la possibilità da parte del Consiglio 

comunale di disporne l’entrata in vigore 
contestualmente all’esecutività della deli-
berazione. 

4. Le contravvenzioni ai Regolamenti comu-
nali sono punite con sanzioni amministrati-
ve, la cui entità è stabilita nei Regolamenti 
stessi. 

Art. 43 
Ordinanze 

1. I Responsabili di servizio emanano Ordi-
nanze di carattere ordinario, in applicazio-
ne di norme legislative e regolamentari. 

2. Il Segretario comunale e, se nominato, il 
Direttore generale possono emanare, nel-
l’ambito delle proprie funzioni, circolari e 
direttive applicative di disposizioni di leg-
ge. 

3. Le Ordinanze di cui al comma 1 devono 
essere pubblicate per 15 (quindici) giorni  
consecutivi all’Albo pretorio. Durante tale 
periodo, se necessario, devono essere sot-
toposte ad altre forme di pubblicità che le 
rendano conoscibili e devono essere acces-
sibili in ogni tempo a chiunque intenda 
consultarle. 

4. Il Sindaco emana, nel rispetto delle norme 
costituzionali e dei principi generali del-
l’ordinamento giuridico, Ordinanze contin-
gibili ed urgenti nelle materie e per le fina-
lità di cui al comma 2 dell’art. 54 del 
TUEL 18 agosto 2000, n. 267, nonché nel-
la sua qualità di rappresentante della co-
munità locale in materia di igiene e sanità 
ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 50 del 
medesimo TUEL. 

5. Tali provvedimenti devono essere adegua-
tamente motivati. La loro efficacia, neces-
sariamente limitata nel tempo, non può su-
perare il periodo in cui perdura la necessi-
tà. 

6. In caso di assenza del Sindaco, le Ordinan-
ze sono emanate da chi lo sostituisce, ai 
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sensi del presente Statuto. 
7. Quando l’Ordinanza ha carattere individua-

le, essa deve essere notificata al destinata-
rio. Negli altri casi viene pubblicata nelle 
forme previste al precedente comma 3. 

Art. 44 
Deliberazioni degli organi collegiali 

1. La volontà della Giunta e del Consiglio 
comunale si esprime mediante le delibera-
zioni. 

2. Ogni proposta di deliberazione, che non sia 
mero atto di indirizzo, deve riportare i pa-
reri prescritti dalla legge dei competenti 
Responsabili di servizio. 

3. Le deliberazioni degli organi collegiali 
sono assunte, di regola, con votazione pa-
lese; sono da assumere a scrutinio segreto 
le deliberazioni concernenti persone, quan-
do venga esercitata una facoltà discreziona-
le sull’apprezzamento delle qualità sogget-
tive di una persona o sulla valutazione 
dell’azione da questi svolta. 

4. L’istruttoria e la documentazione delle 
proposte di deliberazioni avvengono attra-
verso i Responsabili dei servizi; la verba-
lizzazione degli atti e delle sedute del Con-
siglio e della Giunta è curata dal Segretario 
comunale, secondo le modalità ed i termini 
stabiliti dal Regolamento per il funziona-
mento del Consiglio. 

5. Il Segretario comunale non partecipa alle 
sedute quando si trova in stato di incompa-
tibilità; in tale caso è sostituito in via tem-
poranea dal componente del Consiglio e 
della Giunta nominato dal Presidente. 

6. I verbali delle sedute sono firmati dal 
Presidente e dal Segretario. 

7. Il Segretario dispone la pubblicazione delle 
delibere ed assicura, nel rispetto delle spe-
cifiche norme stabilite dal presente Statuto 
e dalla legge, gli adempimenti preordinati 

all’esecutività ed efficacia delle stesse. 

8. Ai Responsabili del procedimento, compe-
tenti per materia, spetta dare attuazione a 
tutti i provvedimenti deliberativi. 

Art. 45 
Decreti del Sindaco 

1. I provvedimenti del Sindaco, non diversa-
mente disciplinati dalla legge, assumono la 
denominazione di Decreti. 

2. I Decreti sindacali sono esecutivi dal mo-
mento della loro emanazione, sono affissi 
all’Albo pretorio nella Sede del Comune 
nello stesso giorno della loro adozione e vi 
rimangono pubblicati per 15 (quindici) 
giorni consecutivi. 

TITOLO III 
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E 

DEL PERSONALE 

CAPO I 
GLI UFFICI 

Art. 46 
Principi strutturali ed organizzativi 

1. Il Comune disciplina con appositi atti la 
dotazione organica del personale e, in con-
formità alle norme del presente Statuto, 
l’organizzazione degli Uffici e dei Servizi 
secondo i principi di autonomia, trasparen-
za, efficienza ed in base a criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità 
della struttura. 

2. Il Comune, attraverso il Regolamento 
sull’ordinamento generale degli Uffici e 
dei Servizi, stabilisce le norme generali per 
l’organizzazione ed il funzionamento della 
struttura uniformandosi al principio secon-
do cui agli organi di governo è attribuita la 
funzione politica di indirizzo e di controllo, 
intesa come potestà di stabilire in piena au-
tonomia obiettivi e finalità dell’azione 
amministrativa in ciascun settore e di veri-
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ficarne il conseguimento; al Direttore ed ai 
Responsabili di servizi spetta, ai fini del 
perseguimento degli obiettivi assegnati, il 
compito di definire, congruamente con i fi-
ni istituzionali, gli obiettivi operativi e la 
gestione amministrativa, tecnica e contabi-
le secondo principi di professionalità e re-
sponsabilità. 

Art. 47 
Criteri funzionali di organizzazione 

1. L’organizzazione della struttura burocrati-
ca del Comune, al fine di rendere l’attività 
amministrativa in favore dei cittadini più 
produttiva ed efficace, nel rispetto dei prin-
cipi prima enunciati, deve essere informata 
ai seguenti criteri: 
a) esaltazione della posizione di servizio 

alla cittadinanza attraverso una azione 
amministrativa che sia costantemente 
adeguata alle esigenze ed atta a garanti-
re il miglioramento continuo dei servizi 
ai cittadini verificando la rispondenza 
dei servizi offerti ai bisogni; 

b) funzionalità rispetto ai compiti ed ai 
programmi di attività, nel perseguimen-
to degli obiettivi di efficienza ed eco-
nomicità procedendo, periodicamente e, 
comunque, all’atto della definizione dei 
programmi operativi e dell’assegna-
zione delle risorse, a specifica verifica e 
ad eventuale revisione; 

c) superamento della separazione rigida 
delle competenze nella divisione del la-
voro, attraverso l’avvicendamento del 
personale, nell’ambito delle professio-
nalità, per il conseguimento della mas-
sima flessibilità delle strutture e della 
massima collaborazione tra Uffici; 

d) collegamento delle attività degli Uffici, 
favorendo lo sviluppo del lavoro di 
gruppo, adeguandosi al dovere di co-
municazione interna ed esterna, me-
diante interconnessione fra sistemi in-

formatici e statistici pubblici, per garan-
tire tempi di risposta sempre minori; 

e) garanzia dell’imparzialità e della tra-
sparenza dell’azione amministrativa, 
anche attraverso l’istituzione di apposi-
ta struttura relazionante con l’esterno in 
modo idoneo a dare risposte immediate 
ai cittadini; 

f) valutazione annuale della produttività e 
del grado di efficienza dell’attività 
svolta da ciascun elemento dell’appa-
rato, avvalendosi, per i Responsabili dei 
servizi, del nucleo di valutazione; 

g) fissazione degli orari dei servizi aperti 
al pubblico per il migliore soddisfaci-
mento delle esigenze dei cittadini. 

Art. 48 
Personale 

1. Il Comune recepisce ed applica i contratti 
collettivi di lavoro, approvati nelle forme 
di legge, e garantisce la libera organizza-
zione sindacale dei dipendenti, stipulando 
con le rappresentanze sindacali gli accordi 
collettivi decentrati, ai sensi delle norme di 
legge e contrattuali in vigore. 

2. I dipendenti comunali, inquadrati nella 
dotazione organica in conformità alla di-
sciplina sullo stato giuridico ed il tratta-
mento economico stabilito dalla legge e dai 
contratti collettivi di lavoro, svolgono la 
propria attività al servizio e nell’interesse 
della cittadinanza. 

3. I dipendenti comunali sono tenuti ad assol-
vere, con correttezza e tempestività, gli in-
carichi di competenza dei relativi uffici o 
servizi e, nel rispetto delle competenze pro-
fessionali, a raggiungere gli obiettivi asse-
gnati. Sono, altresì, direttamente responsa-
bili verso il Direttore, il Responsabile degli 
uffici e dei servizi e l’Amministrazione de-
gli atti compiuti e dei risultati conseguiti 
nell’esercizio delle proprie funzioni. 
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4. Il Comune promuove e realizza il miglio-
ramento delle prestazioni del personale at-
traverso l’ammodernamento delle strutture, 
la formazione, la qualificazione professio-
nale e la responsabilizzazione dei dipen-
denti. 

5. Al personale dovranno essere assicurati 
mezzi e permessi retribuiti per un costante 
aggiornamento professionale, anche su ma-
terie diverse, al fine di utilizzare princi-
palmente il principio della mobilità interna. 

 

CAPO II 
IL DIRETTORE GENERALE 

ED I RESPONSABILI DEI SERVIZI 

Art. 49 
Il Direttore Generale 

1. E’ consentito procedere alla nomina del 
Direttore generale, previa stipula di apposi-
ta convenzione con altri Comuni le cui po-
polazioni assommate con quelle di questo 
Comune raggiungono i quindicimila abi-
tanti. 

2. Il Direttore generale provvede a dare con-
creta attuazione agli obiettivi ed agli indi-
rizzi funzionali stabiliti dagli organi di go-
verno secondo le direttive impartite dal 
Sindaco. 

 Egli sovrintende alla gestione dell’Ente 
perseguendo livelli ottimali di efficacia ed 
efficienza dell’attività amministrativa. Il 
Direttore Generale risponde direttamente al 
Sindaco del suo operato. 

3. La durata dell’incarico non può eccedere 
quella del mandato elettorale del Sindaco 
che può procedere alla sua revoca previa 
deliberazione della Giunta comunale nel 
caso in cui non riesca a raggiungere gli o-
biettivi fissati o quando sorga contrasto con 
le linee di politica amministrativa della 
Giunta, nonché in ogni altro caso di grave 
contrasto. 

4. Qualora non risulti stipulata la convenzione 
di cui al comma 1, il Sindaco può conferire 
con proprio Decreto le funzioni di Diretto-
re generale al Segretario comunale. 

Art. 50 
Funzioni del Direttore Generale 

1. Il Direttore generale predispone il piano 
dettagliato degli obiettivi, nonché la propo-
sta del PEG (Piano Esecutivo di Gestione) 
previsto dalle norme della contabilità, sulla 
base degli indirizzi forniti dal Sindaco e 
dalla Giunta comunale. 

2. Egli in particolare esercita le seguenti 
funzioni: 
a) predispone, sulla base delle direttive 

stabilite dal Sindaco, programmi orga-
nizzativi o di attuazione, relazioni o 
studi particolari; 

b) organizza e dirige il personale, coeren-
temente con gli indirizzi funzionali sta-
biliti dal Sindaco e dalla Giunta; 

c) verifica l’efficacia e l’efficienza 
dell’attività degli uffici e del personale 
ad essi preposto; 

d) promuove i provvedimenti disciplinari 
nei confronti dei responsabili degli uf-
fici e dei servizi ed adotta le sanzioni 
sulla base di quanto prescrive il rego-
lamento, in armonia con le previsioni 
dei contratti collettivi di lavoro; 

e) autorizza le missioni, le prestazioni di 
lavoro straordinario, i congedi, i per-
messi dei responsabili dei servizi; 

f) emana gli atti di esecuzione delle deli-
berazioni non demandati alla compe-
tenza del Sindaco o dei Responsabili 
dei servizi; 

g) gestisce i processi di mobilità interset-
toriale del personale; 

h) riesamina annualmente, sentiti i Re-
sponsabili dei settori, l’assetto organiz-
zativo dell’Ente e la distribuzione 
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dell’organico effettivo, proponendo alla 
Giunta ed al Sindaco eventuali provve-
dimenti in merito; 

i) promuove procedimenti ed adotta, in 
via surrogatoria ed urgente, gli atti di 
competenza dei Responsabili dei servizi 
nei casi in cui essi siano temporanea-
mente assenti, previa istruttoria curata 
dal servizio competente e con le moda-
lità indicate nel Regolamento per 
l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi; 

j) presiede il nucleo di valutazione; 
k) presiede le commissioni di gara e di 

concorso. 
Qualora non venga nominato un direttore 
generale, le funzioni di cui alle lettere d), 
e), j) e k) del comma 2 del presente artico-
lo sono svolte dal Segretario comunale.  

3. Esercita, altresì, ogni altra competenza allo 
stesso attribuita dal Regolamento discipli-
nante l’ordinamento generale degli uffici e 
dei servizi 

Art. 51 
Responsabili degli Uffici e dei Servizi 

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi 
sono individuati nel Regolamento sul-
l’ordinamento generale degli uffici e dei 
servizi. 

2. I Responsabili provvedono ad organizzare 
gli uffici ed i servizi ad essi assegnati in 
base alle indicazioni ricevute dal Direttore 
generale, se nominato, ovvero dal Segreta-
rio e secondo le direttive impartite dal Sin-
daco e dalla Giunta. 

3. Essi nell’ambito delle competenze loro 
assegnate provvedono a gestire l’attività 
dell’Ente e ad attuare gli indirizzi ed a rag-
giungere gli obiettivi indicati dal Sindaco, 
dalla Giunta Comunale e dal Direttore, se 
nominato. Inoltre, dirigono e coordinano 
l’attività del personale assegnato al proprio 

servizio, curano la predisposizione e 
l’esecuzione dei provvedimenti di compe-
tenza degli uffici ai quali sono preposti, 
partecipano alle riunioni del Consiglio e 
della Giunta e delle Commissioni consilia-
ri, quando ne è richiesta la presenza. 

4. In particolare agli stessi sono attribuite le 
seguenti funzioni: 

a) la responsabilità delle procedure di ap-
palto e di concorso; 

b) la stipulazione dei contratti in rappre-
sentanza dell’Ente; 

c) gli atti di gestione finanziaria, ivi com-
presa l’assunzione di impegni di spesa; 

d) gli atti di amministrazione e gestione 
del personale; 

e) i provvedimenti di autorizzazione, con-
cessione o analoghi, il cui rilascio pre-
supponga accertamenti e valutazioni, 
anche di natura discrezionale, nel ri-
spetto di criteri predeterminati dalla 
legge, dai regolamenti, da atti generali 
di indirizzo, ivi comprese le autorizza-
zioni e le concessioni edilizie; 

f) tutti i provvedimenti di sospensione dei 
lavori di abbattimento e riduzione in 
pristino di competenza comunale, non-
ché i poteri di vigilanza edilizia e di ir-
rogazione delle sanzioni amministrative 
previste dalla vigente legislazione stata-
le e regionale in materia di prevenzione 
e repressione dell’abusivismo edilizio e 
paesaggistico-ambientale; 

g) le attestazioni, certificazioni, comuni-
cazioni, diffide, verbali, autenticazioni, 
legalizzazioni ed ogni altro atto costi-
tuente manifestazione di giudizio e di 
conoscenza; 

h) i pareri interni all’Ente, quelli previsti 
per le proposte di deliberazione, a nor-
ma di legge, sulle materie di competen-
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za del servizio; 

i) relazionare alla Giunta comunale ed e-
sprimere il parere sulla promozione e 
resistenza alle liti, sulla conciliazione e 
sulla transazione; 

j) gli altri atti ad essi attribuiti dallo Statu-
to, dalle leggi e dai Regolamenti. 

5. Il Regolamento generale degli uffici e dei 
servizi, quello di contabilità e quello per la 
disciplina dei contratti definiscono le mo-
dalità operative di esercizio delle compe-
tenze dei Responsabili dei servizi in mate-
rie di acquisizione dei beni, prestazioni di 
servizi e realizzazione di opere. 

6. I Responsabili di servizio sono responsabili 
dei risultati delle attività svolte dal servizio 
e dagli uffici ai quali sono preposti, della 
realizzazione dei programmi e dei progetti 
loro affidati in relazione agli obiettivi, dei 
rendimenti e dei risultati della gestione fi-
nanziaria, tecnica ed amministrativa, inclu-
sa la direzione organizzativa e di gestione 
del personale. 

 Essi sono direttamente responsabili, in via 
esclusiva, in relazione agli obiettivi 
dell’Ente, della correttezza amministrativa, 
dell’efficienza e dei risultati della gestione. 

Art. 52 
Incarichi Dirigenziali 

e di Alta Specializzazione 

1. Il Sindaco, sentita la Giunta comunale, 
nelle forme, con i limiti e le modalità pre-
viste dalla legge e dal Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 
può disporre al di fuori della dotazione or-
ganica l’assunzione con contratto a tempo 
determinato di personale dirigenziale o di 
alta specializzazione nel caso in cui, tra i 
dipendenti dell’Ente, non siano presenti 
analoghe professionalità. 

2. Con le stesse modalità il Sindaco, sentita la 

Giunta Comunale, nel caso di vacanza del 
posto o per altri gravi motivi può assegna-
re, nelle forme e con le modalità previste 
dal Regolamento, la titolarità di uffici e 
servizi a personale assunto con contratto a 
tempo determinato di diritto pubblico o ec-
cezionalmente di diritto privato, ai sensi 
dell’art. 110 D.Lgs. 267/2000. 

3. I contratti a tempo determinato non posso-
no essere trasformati a tempo indetermina-
to, salvo che ciò sia consentito da apposite 
norme di legge. 

Art. 53 
Collaborazioni esterne 

1. Il Regolamento può prevedere collabora-
zioni esterne, ad alto contenuto di profes-
sionalità, con rapporto di lavoro autonomo 
per obiettivi determinati e con convenzioni 
a termine. 

2. Le norme regolamentari, per il conferimen-
to degli incarichi di collaborazione a sog-
getti estranei all’amministrazione devono 
stabilirne la durata, che non potrà essere 
superiore alla durata del programma, ed i 
criteri per la determinazione del relativo 
trattamento economico. 

Art. 54 
Controllo interno 

1. Il Comune istituisce ed attua i controlli 
interni previsti dalla vigente normativa, se-
condo criteri e modalità intesi a garantire 
che non vi sia sovrapposizione di compe-
tenze tra le strutture deputate ai veri sistemi 
di controllo. 

2. Spetta al Regolamento di contabilità ed al 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici 
e dei servizi, per quanto di rispettiva com-
petenza, la disciplina delle modalità di fun-
zionamento degli strumenti di controllo in-
terno, nonché delle forme di convenziona-
mento con altri Comuni e di incarichi e-
sterni. 
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CAPO III 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Art. 55 
Il Segretario Comunale 

1. Il Comune ha un Segretario titolare dipen-
dente dall’Agenzia autonoma per la gestio-
ne dell’Albo dei Segretari comunali e pro-
vinciali ed iscritto all’Albo di cui all’art. 98 
del D.Lgs. 267/2000. 

2. Il Segretario comunale dipende funzional-
mente dal Sindaco dal quale è nominato. 

3. La nomina, la conferma e la revoca del 
Segretario comunale sono disciplinate dalla 
legge. 

4. Il Segretario comunale, nel rispetto delle 
direttive impartite dal Sindaco, presta con-
sulenza giuridica al Consiglio, alla Giunta 
ed al Sindaco. 

Art. 56 
Funzioni del Segretario comunale 

1. Il Segretario comunale partecipa alle riunio-
ni di Giunta e di Consiglio e ne redige i ver-
bali che sottoscrive insieme al Presidente. 

2. Il Segretario comunale può partecipare, su 
incarico del Sindaco, a commissioni di stu-
dio e di lavoro interne all’Ente e, con 
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle e-
sterne. Egli, su richiesta, formula i pareri 
ed esprime valutazioni di ordine tecnico-
giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sin-
daco. 

3. Egli presiede l’ufficio comunale per le 
elezioni in occasione delle consultazioni 
popolari e dei referendum e riceve le di-
missioni del Sindaco, degli Assessori o dei 
Consiglieri, nonché le proposte di revoca e 
la mozione di sfiducia. 

4. Il Segretario comunale roga i contratti del 
Comune, nei quali l’Ente è parte, quando 
non sia necessaria l’assistenza di un notaio, 

ed autentica le scritture private e gli atti u-
nilaterali nell’interesse dell’Ente. Esercita, 
infine, ogni altra funzione attribuitagli dal-
lo Statuto, dai Regolamenti o conferitagli 
dal Sindaco. 

Art. 57 
Il Vice-Segretario 

1. Il Regolamento sull’ordinamento generale 
degli uffici e dei servizi può prevedere 
l’istituzione della figura del Vice-Se-
gretario. 

2. Il Vice-Segretario collabora con il Segreta-
rio comunale nell’esercizio delle sue fun-
zioni e lo sostituisce in caso di assenza od 
impedimento. 

3. Le funzioni di Vice-Segretario sono svolte 
da un funzionario apicale, di norma respon-
sabile di servizio, individuato nella dotazio-
ne organica ed in possesso di laurea. 

TITOLO IV 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

E DIRITTI DEI CITTADINI 

CAPO I 
PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO 

Art. 58 
Partecipazione popolare 

1. Il Comune promuove e tutela la partecipa-
zione dei cittadini, singoli o associati, al-
l’amministrazione dell’Ente al fine di assi-
curarne il buon andamento, l’imparzialità e 
la trasparenza. 

2. La partecipazione popolare si esprime 
attraverso l’incentivazione delle forme as-
sociative e di volontariato e il diritto dei 
singoli cittadini ad intervenire nel proce-
dimento amministrativo. 

3. Il Consiglio comunale predispone ed ap-
prova un Regolamento nel quale vengono 
definite le modalità con cui i cittadini pos-
sono fare valere i diritti e le prerogative 
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previste dal presente titolo. 

CAPO II 
ASSOCIAZIONISMO 
E VOLONTARIATO 

Art. 59 
Associazionismo 

1. Il Comune riconosce e promuove le forme 
di associazionismo presenti sul proprio ter-
ritorio. 

2. A tal fine, la Giunta comunale, a istanza 
delle interessate, registra le Associazioni 
che operano sul territorio comunale, ivi 
comprese le sezioni locali di Associazioni 
a rilevanza sovracomunale. 

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è 
necessario che l’Associazione depositi in 
Comune copia dello Statuto e comunichi la 
sede ed il nominativo del legale rappresen-
tante. 

4. Non è ammesso il riconoscimento di Asso-
ciazioni segrete o aventi caratteristiche non 
compatibili con gli indirizzi generali e-
spressi dalla Costituzione, dalle norme vi-
genti e dal presente Statuto. 

5. Le Associazioni registrate, che avranno 
goduto di contributi, a qualsiasi titolo, da 
parte dell’Amministrazione Comunale, do-
vranno presentare annualmente il loro bi-
lancio. 

6. Il Comune può promuovere ed istituire la 
consulta delle Associazioni. 

Art. 60 
Diritti delle Associazioni 

1. Ciascuna Associazione registrata ha diritto, 
per il tramite del legale rappresentante o 
suo delegato, di accedere ai dati di cui è in 
possesso l’Amministrazione e di essere 
consultata, a richiesta, in merito alle inizia-
tive dell’Ente nel settore in cui essa opera. 

2. Le scelte amministrative che incidono 

sull’attività delle Associazioni devono es-
sere precedute dall’acquisizione di pareri 
espressi dagli organi collegiali delle stesse. 

3. I pareri devono pervenire all’Ente nei 
termini stabiliti dalla richiesta, che, in ogni 
caso, non devono essere inferiori a 10 (die-
ci) giorni. 

Art. 61 
Contributi alle Associazioni 

1. Il Comune può erogare alle Associazioni, 
con esclusione dei partiti politici, contributi 
economici da destinarsi allo svolgimento 
dell’attività associativa o per manifestazio-
ni di interesse pubblico. 

2. Il Comune può, altresì, mettere a disposi-
zione delle Associazioni, di cui al comma 
precedente, a titolo di contributi in natura, 
strutture, beni o servizi in modo gratuito. Il 
Comune può gestire servizi in collabora-
zione con le Associazioni di volontariato 
riconosciute a livello nazionale ed inserite 
nell’apposito Albo regionale; le modalità 
saranno stabilite in apposito regolamento. 

3. Le modalità di erogazione dei contributi o 
di godimento delle strutture, beni o servizi 
dell’Ente sono stabilite in apposito Rego-
lamento in modo da garantire a tutte le As-
sociazioni pari opportunità. 

4. Le Associazioni che hanno ricevuto contri-
buti in denaro o natura dall’Ente devono 
redigere, al termine di ogni anno, apposito 
rendiconto che ne evidenzi l’impiego. 

Art. 62 
Volontariato 

1. Il Comune promuove forme di volontariato 
per il coinvolgimento della popolazione in 
attività volte al miglioramento della qualità 
della vita personale, civile e sociale, in par-
ticolare delle fasce in costante rischio di 
emarginazione, nonché per la tutela 
dell’ambiente, della gestione delle aree 
verdi, della sicurezza sociale, del traffico, 
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dello sport e della vita sociale in genere. 
2. Il volontariato potrà collaborare a progetti, 

strategie e studi propri dell’Ente. 
3. Il Comune garantisce che le prestazioni di 

attività volontarie e gratuite nell’interesse 
collettivo e ritenute di importanza generale 
abbiano i mezzi necessari per la loro mi-
gliore riuscita e siano tutelate sotto 
l’aspetto infortunistico. 

CAPO III 
MODALITÀ 

DI PARTECIPAZIONE 

Art. 63 
Consultazioni 

1. L’Amministrazione comunale può indire 
consultazioni della popolazione allo scopo 
di acquisire pareri e proposte in merito 
all’attività amministrativa. 

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite 
in apposito Regolamento. 

Art. 64 
Istanze 

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolge-
re al Sindaco interrogazioni in merito a 
specifici problemi o aspetti dell’attività 
amministrativa. 

2. La risposta all’interrogazione deve essere 
motivata e fornita entro 30 (trenta) giorni 
dalla presentazione della stessa. 

Art. 65 
Petizioni 

1. Chiunque, anche se non residente nel 
territorio comunale, può rivolgersi in forma 
collettiva agli organi dell’Amministrazione 
per sollecitarne l’intervento su questioni di 
interesse comune o per esporre esigenze di 
natura collettiva. 

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza 
formalità di sorta in calce al testo com-
prendente le richieste che sono rivolte 

all’Amministrazione. 

3. La petizione è inoltrata al Sindaco, il quale, 
entro 30 (trenta) giorni, l’assegna in esame 
all’organo competente e ne invia copia ai 
gruppi presenti in Consiglio comunale. 

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno 30 
persone l’organo competente deve pronun-
ciarsi in merito entro 30 (trenta) giorni 
dall’assegnazione. 

5. Il contenuto della decisione dell’organo 
competente, unitamente al testo della peti-
zione, è pubblicizzato mediante affissione 
negli appositi spazi e, comunque, in modo 
tale da permetterne la conoscenza a tutti i 
firmatari che risiedono nel territorio del 
Comune. 

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno 50 
persone, ciascun Consigliere può chiedere 
con apposita istanza che il testo della peti-
zione sia posto in discussione nella succes-
siva seduta del Consiglio comunale, da 
convocarsi entro 60 (sessanta) giorni nel 
caso che l’argomento sia di competenza del 
Consiglio comunale. 

Art. 66 
Proposte 

1. Qualora un numero di elettori del Comune 
non inferiore a 50 avanzi al Sindaco propo-
ste per l’adozione di atti amministrativi di 
competenza dell’Ente e tali proposte siano 
sufficientemente dettagliate in modo da 
non lasciare dubbi sulla natura dell’atto ed 
il suo contenuto dispositivo, il Sindaco, ot-
tenuto il parere dei Responsabili dei servizi 
interessati, trasmette la proposta, unitamen-
te ai pareri, all’organo competente ed ai 
gruppi presenti in Consiglio comunale en-
tro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento. 

2. L’organo competente può sentire i propo-
nenti e deve adottare le sue determinazioni 
in via formale entro 30 (trenta) giorni dal 
ricevimento della proposta. 
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3. Le determinazioni di cui al comma prece-
dente sono pubblicate negli appositi spazi e 
sono comunicate formalmente ai primi tre 
firmatari della proposta. 

Art. 67 
L’Azione popolare 

1. Ciascun elettore del Comune di Montefer-
rante può far valere in giudizio le azioni e i 
ricorsi che spettano al Comune stesso. In 
caso di soccombenza le spese sono a cari-
co di chi ha promosso l’azione o il ricorso, 
salvo che il Comune, costituendosi in giu-
dizio, abbia aderito alle azioni e ai ricorsi 
promossi dall’elettore. 

2. Le associazioni di protezione ambientale 
possono proporre le azioni risarcitorie di 
competenza del giudice ordinario che spet-
tano al Comune, conseguenti a danno am-
bientale. L’eventuale risarcimento è liqui-
dato in favore del Comune, mentre le spese 
processuali sono liquidate a favore o a ca-
rico dell’associazione. 

3. Nei casi di cui ai commi precedenti la 
Giunta delibera in merito all’eventuale co-
stituzione in giudizio. 

Art. 68 
Referendum 

1. Un numero di elettori residenti, non infe-
riori al 25% degli iscritti nelle liste eletto-
rali, può chiedere che vengano indetti Re-
ferendum in tutte le materie di competenza 
comunale. 

2. Non possono essere indetti Referendum in 
materia di tributi locali e di tariffe, di atti-
vità amministrative vincolate da leggi sta-
tali o regionali e quando sullo stesso argo-
mento è già stato indetto un Referendum 
nell’ultimo quinquennio. Sono, inoltre, e-
scluse dalla potestà referendaria le seguenti 
materie: 

a) Statuto comunale; 

b) Regolamento del Consiglio comunale; 
c) Piano Regolatore Generale e strumenti 

urbanistici attuativi; 
d) Tutela dei diritti delle minoranze etni-

che e religiose; 
e) Bilancio e mutui; 
f) Espropriazioni; 
g) Designazioni e nomine. 

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve 
essere di immediata comprensione e tale da 
non ingenerare equivoci. 

4. Sono ammesse richieste di Referendum 
anche in ordine all’oggetto di atti ammini-
strativi già approvati dagli organi compe-
tenti del Comune, ad eccezione di quelli re-
lativi alle materie di cui al precedente 
comma 2.  

5. Il Consiglio comunale approva un Regola-
mento nel quale vengono stabilite le proce-
dure di ammissibilità, le modalità di raccol-
ta delle firme, lo svolgimento delle consul-
tazioni, la loro validità e la proclamazione 
del risultato. 

6. Il Consiglio comunale deve prendere atto 
del risultato della consultazione referenda-
ria entro 60 (sessanta) giorni dalla procla-
mazione dei risultati e provvedere con atto 
formale in merito all’oggetto della stessa. 

7. Non si procede agli adempimenti del com-
ma precedente se non ha partecipato alle 
consultazioni almeno la metà più uno degli 
aventi diritto. 

8. Il mancato recepimento da parte del Consi-
glio delle indicazioni approvate dai cittadi-
ni nella consultazione referendaria deve es-
sere adeguatamente motivato e deliberato 
dalla maggioranza qualificata dei 2/3 degli 
aventi diritto al voto. 

Art. 69 
Accesso agli atti 
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1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla 
consultazione degli atti dell’Ammini-
strazione comunale e dei soggetti, anche 
privati, che gestiscono servizi pubblici. 

2. Possono essere sottratti alla consultazione 
soltanto gli atti che esplicite disposizioni 
legislative dichiarano riservati o sottoposti 
a limiti di divulgazione. 

3. La consultazione degli atti di cui al comma 
1 deve avvenire senza particolari formalità, 
con richiesta motivata dall’interessato, nei 
tempi stabiliti da apposito regolamento. 

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o 
funzionario che ha in deposito l’atto, 
l’interessato può rinnovare la richiesta per 
iscritto al Sindaco del Comune, che deve 
comunicare le proprie determinazioni in 
merito entro 30 (trenta) giorni dal ricevi-
mento della richiesta stessa. 

5. In caso di diniego devono essere esplicita-
mente citati gli articoli di legge che impe-
discono la divulgazione dell’atto richiesto. 

6. Il Regolamento stabilisce i tempi e le 
modalità per l’esercizio dei diritti previsti 
nel presente articolo. 

Art. 70 
Difensore civico 

1. L’Amministrazione comunale assume le 
opportune iniziative nei confronti dei Co-
muni viciniori o nei confronti della Provin-
cia di Chieti o nei confronti della Regione 
Abruzzo ai fini di pervenire all’istituzione 
di un difensore civico convenzionato. 

2. Il difensore civico ha, in generale, il com-
pito di intervenire presso gli organi politici 
e burocratici del Comune allo scopo di ga-
rantire l’osservanza del presente Statuto e 
dei Regolamenti comunali, nonché il ri-
spetto dei diritti dei cittadini. 

3. L’individuazione del difensore civico va 
operata tra persone di comprovata autore-
volezza ed integrità morale, che, per espe-

rienza e preparazione, diano ampia garan-
zia di indipendenza, probità e competenza 
giuridico-amministrativa. 

4. Le modalità inerenti alla nomina, la durata 
in carica, la decadenza, le attribuzioni, le 
prerogative e l’indennità di funzione del di-
fensore civico sono stabilite nell’apposita 
convenzione per la gestione associata 
dell’ufficio stesso. 

5. Nelle more dell’istituzione del difensore 
civico comprensoriale, i cittadini possono 
adire l’ufficio del difensore civico regiona-
le a cui questo Comune riconosce facoltà di 
intervento.  

TITOLO V 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

E FORME ASSOCIATIVE 

CAPO I 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Art. 71 
Servizi pubblici locali e forme di gestione 

1. Il Comune, nell’ambito delle proprie com-
petenze, provvede alla gestione dei servizi 
pubblici che abbiano per oggetto produzio-
ne di beni ed attività rivolte a realizzare fi-
ni sociali ed a promuovere lo sviluppo eco-
nomico e civile della comunità. 

2. I servizi riservati in via esclusiva al Comu-
ne sono stabiliti dalla legge. 

3. Il Comune può gestire i servizi pubblici, 
privi di rilevanza industriale, nelle forme e 
nei modi di cui all’art. 113/Bis del D.Lgs. 
n. 267/2000, così come integrato dall’art. 
35, Legge 448/2001 (Legge finanziaria 
2002) e successive modificazioni ed inte-
grazioni: 

a) in economia, quando, per le modeste 
dimensioni o per le caratteristiche del 
servizio, non sia opportuno costituire 
una istituzione od un’azienda; 
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b) in concessione a terzi, quando sussisto-
no ragioni tecniche, economiche e di 
opportunità sociale; 

c) a mezzo di azienda speciale, anche per 
la gestione di più servizi di rilevanza 
economica ed imprenditoriale; 

d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di 
servizi sociali, senza rilevanza impren-
ditoriale; 

e) a mezzo di società per azioni o a re-
sponsabilità limitata a prevalente capi-
tale pubblico, qualora si renda opportu-
na, in relazione al servizio da erogare, 
la partecipazione di altri soggetti pub-
blici o privati. 

 I servizi pubblici aventi rilevanza indu-
striale dovranno, invece, essere gestiti 
nei modi e nelle forme di cui all’art. 
113 del D.Lgs. 267/2000, così come 
modificato dalla Legge 448/2001 (legge 
finanziaria 2002) ed eventuali modifi-
cazioni anche future. 

4. Il Consiglio Comunale, nell’ambito della 
legge ed in relazione alle forme di gestione 
su indicate, regola con propri provvedi-
menti: l’istituzione, la partecipazione, le 
modalità di gestione, le finalità, gli indiriz-
zi, l’organizzazione ed il funzionamento, 
approvando, ove occorra, i relativi atti co-
stitutivi ed i regolamenti e conferendo 
l’eventuale capitale di dotazione. 

5. I poteri, ad eccezione del referendum, che 
il presente Statuto  riconosce ai cittadini 
nei confronti degli atti del Comune, sono 
estesi anche agli atti delle aziende speciali, 
delle istituzioni e delle società di capitali a 
maggioranza pubblica. 

Art. 72 
Aziende speciali ed istituzioni 

1. L’azienda speciale è Ente strumentale del 
Comune dotato di personalità giuridica, di 
autonomia imprenditoriale  e di un proprio 
statuto, approvato dal Consiglio comunale. 

2. L’istituzione è organismo strumentale del 
Comune per l’esercizio di servizi sociali 
dotato di autonomia gestionale. 

3. Organi dell’azienda e dell’istituzione sono 
il Consiglio di amministrazione, il Presi-
dente ed il Direttore, al quale compete la 
responsabilità gestionale. Le modalità di 
nomina e revoca degli amministratori sono 
stabilite con apposito regolamento. 

4. L’azienda e l’istituzione uniformano la loro 
attività a criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità ed hanno l’obbligo del pareg-
gio del bilancio da perseguire attraverso 
l’equilibrio dei costi e dei ricavi compresi i 
trasferimenti. Nell’ambito della legge, 
l’ordinamento ed il funzionamento del-
l’azienda speciale sono disciplinati dal 
proprio statuto e dai regolamenti; quelli 
dell’istituzione sono disciplinati dai rego-
lamenti comunali. 

5. Il revisore dei conti del Comune esercita le 
sue funzioni anche nei confronti delle isti-
tuzioni. Lo statuto dell’azienda speciale 
prevede un apposito organo di revisione, 
nonché forme autonome di verifica della 
gestione. 

Art. 73 
Società per azioni o a responsabilità limitata 

1. Il Comune, per la gestione di servizi pub-
blici, può partecipare a società per azioni o 
a responsabilità limitata, eventualmente 
provvedendo anche alla loro costituzione. 

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria 
importanza la partecipazione del Comune, 
unitamente a quella di altri eventuali enti 
pubblici, dovrà essere maggioritaria, salvo 
disposizioni di legge che prevedano obbli-
gatoriamente una partecipazione maggiori-
taria della quota privata.  

3. L’atto costitutivo, lo statuto e l’acquisto di 
quote o azioni devono essere approvati dal 
Consiglio comunale e deve in ogni caso es-
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sere garantita la rappresentatività dei sog-
getti pubblici negli organi di amministra-
zione. 

4. Il Sindaco, o un suo delegato, partecipa 
all’assemblea dei soci in rappresentanza 
dell’Ente. 

5. Il Consiglio comunale provvede a verifica-
re annualmente l’andamento della società 
per azioni o a responsabilità limitata ed a 
controllare che l’interesse della collettività 
sia adeguatamente tutelato nell’ambito 
dell’attività esercitata dalla società mede-
sima. 

 
CAPO II 

FORME ASSOCIATIVE 

Art. 74 
Convenzioni 

1. Il Consiglio comunale, su proposta della 
Giunta, delibera apposite convenzioni da 
stipularsi con Amministrazioni statali, altri 
Enti pubblici o con privati al fine di fornire 
in modo coordinato servizi pubblici. 

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la 
durata, le forme di consultazione degli enti 
contraenti, i loro rapporti finanziari ed i re-
ciproci obblighi e garanzie. 

Art. 75 
Consorzi 

1. Il Comune può partecipare alla costituzione 
di consorzi con altri enti locali per la ge-
stione associata di uno o più servizi secon-
do le norme previste per le aziende speciali 
in quanto applicabili. 

2. A questo fine il Consiglio comunale ap-
prova, a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, una convenzione ai sensi del prece-
dente articolo, unitamente allo statuto del 
consorzio. 

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, 
a carico del consorzio, della trasmissione al 
Comune degli atti fondamentali che do-

vranno essere pubblicati all’Albo pretorio. 
4. Il Sindaco, od un suo delegato, fa parte 

dell’assemblea del consorzio con respon-
sabilità pari alla quota di partecipazione 
fissata dalla convenzione e dallo statuto del 
consorzio. 

Art. 76 
Accordi di programma 

1. Il Sindaco, per la definizione e l’attuazione 
di opere, di interventi o di programmi di in-
tervento che richiedono, per la loro com-
pleta realizzazione, l’azione integrata e co-
ordinata del Comune e di altri soggetti 
pubblici, in relazione alla competenza pri-
maria o prevalente del Comune sull’opera 
o sugli interventi o sui programmi di inter-
vento, promuove la conclusione di un ac-
cordo di programma per assicurare il coor-
dinamento delle azioni e per determinarne i 
tempi, le modalità, il finanziamento ed o-
gni altro connesso adempimento. 

2. L’accordo di programma, consistente nel 
consenso unanime del Presidente della Re-
gione, del Presidente della Provincia, dei 
Sindaci delle Amministrazioni interessate, 
viene definito in apposita conferenza, la 
quale provvede, altresì, all’approvazione 
formale dell’accordo stesso, ai sensi 
dell’art. 34, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000. 

3. Qualora l’accordo sia adottato con Decreto 
del Presidente della Regione e comporti 
variazioni degli strumenti urbanistici, 
l’adesione del Sindaco allo stesso deve es-
sere ratificata dal Consiglio comunale entro 
30 (trenta) giorni a pena di decadenza. 

Art. 77 
Unione di Comuni 

1. Il Comune, ove sussistano le condizioni, 
può costituire l’unione con uno o più Co-
muni, di norma contermini, con l’obiettivo 
di migliorare le strutture pubbliche ed eser-
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citare una pluralità di funzioni e/o servizi 
in maniera più efficiente. 

2. La costituzione, nelle forme e con le finali-
tà previste dalla legge, nonché il regola-
mento dell’unione sono approvati con una 
singola deliberazione dai Consigli comuna-
li interessati con le procedure e la maggio-
ranza richieste per le modifiche statutarie. 

TITOLO VI 
FINANZA E CONTABILITÀ 

CAPO I 
FINANZA LOCALE 

Art. 78 
Autonomia impositiva 

1. Il Comune, nell’ambito della autonomia 
finanziaria ed impositiva riconosciutagli 
dalla legge, applica secondo i principi di 
equità e di perequazione, nonché di pro-
gressività riferita alla capacità contributiva, 
tributi propri allo scopo di finanziare i ser-
vizi pubblici ritenuti necessari e di integra-
re la contribuzione erariale per l’eroga-
zione di servizi pubblici ed indispensabili. 

2. Il Comune esercita il potere impositivo nel 
rispetto dei principi stabiliti dalla legge e 
secondo le modalità fissate da apposito re-
golamento. In particolare i servizi comuna-
li preposti all’acquisizione delle entrate 
devono essere ispirati alla massima sem-
plificazione degli adempimenti e a 
quant’altro contenuto nello Statuto dei di-
ritti del contribuente. 

3. L’assetto delle tariffe e dei corrispettivi dei 
servizi tende, in via di principio, al pareg-
gio economico, avendo tuttavia riguardo 
alle possibilità economiche dei destinatari 
ed alla importanza sociale del servizio. Può 
anche tendere a risultati economici positivi 
tenuto conto dell’attività svolta, delle con-
dizioni del mercato e del tipo di servizi 
prestati. 

Art. 79 
Ordinamento contabile 

1. L’ordinamento contabile generale del 
Comune e, in particolare, la gestione delle 
entrate e delle spese sono disciplinati dalla 
legge e dal Regolamento Comunale di 
Contabilità. 

Art. 80 
Bilancio di Previsione 

1. L’esercizio contabile coincide con l’anno 
solare. 

2. Il Bilancio Pluriennale e quello annuale di 
Previsione vengono predisposti dalla Giun-
ta in modo da consentirne la lettura per 
programmi, servizi ed interventi. I termini 
di presentazione degli strumenti di pro-
grammazione sono stabiliti dal Regolamen-
to di Contabilità. Copia del documento 
contabile va consegnato ai Capigruppo nei 
modi e nei termini di cui al Regolamento di 
Contabilità dell’Ente, prima della seduta 
del Consiglio, corredata dalla idonea do-
cumentazione, ivi compresa la relazione 
del Revisore del Conto. Trascorso il termi-
ne entro il quale il Bilancio deve essere ap-
provato senza che sia stato predisposto dal-
la Giunta il relativo schema, il Segretario 
del Comune nomina un Commissario af-
finché lo predisponga d’ufficio per sotto-
porlo al Consiglio. In tal caso e, comunque 
quando il Consiglio non abbia approvato 
nei termini di legge lo schema di Bilancio, 
il Segretario assegna al Consiglio, con let-
tera notificata ai singoli Consiglieri, un 
termine non superiore a 20 (venti) giorni 
per la sua approvazione, decorso il quale si 
sostituisce, mediante Commissario, al-
l’Amministrazione inadempiente, dandone 
immediata comunicazione al Prefetto per 
l’avvio della procedura di scioglimento del 
Consiglio. 

Art. 81 
Gestione del Bilancio 
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1. La Giunta provvede alla gestione del Bi-
lancio a mezzo dei Dirigenti e dei Respon-
sabili dei Servizi, e, sulla base delle rela-
zioni trimestrali del Nucleo di valutazione, 
vigila sullo stato e i tempi di attuazione dei 
programmi previsti e verifica i risultati del-
la gestione. 

2. Al fine di realizzare la semplificazione 
delle procedure ed evitare la duplicazione 
dei provvedimenti, ciascun organo, nelle 
materie di propria competenza, può assu-
mere impegni di spesa. 

Art. 82 
Controllo Economico Interno 

1. Il Comune adotterà forme di controllo 
economico interno della gestione, sentito il 
Revisore del Conto, secondo modalità spe-
cificate nell’apposito Regolamento. 

Art. 83 
Conto Consuntivo 

1. I risultati di gestione, rilevati mediante 
contabilità economica (anche in forma 
sem-plificata mediante la redazione del 
prospetto di conciliazione) e finanziaria, e 
quelli del patrimonio sono dimostrati nel 
Rendiconto, comprendente il Conto del Bi-
lancio, il Conto Economico e quello del 
Patrimonio. 

2. Il Consiglio, valutata la relazione della 
Giunta, nonché la relazione del Revisore, 
formula indirizzi di comportamento idonei 
a garantire il conseguimento di una miglio-
re efficienza, produttività ed economicità 
della gestione da parte della Giunta e degli 
uffici. 

Art. 84 
Beni comunali 

1. L’Ente cura la tenuta di un inventario dei 
beni demaniali e patrimoniali del Comune, 
esso viene aggiornato e sottoposto a verifi-
ca ogni anno. Dell’esattezza dell’inventario 
e della conservazione dei titoli, atti, carte e 

scritture relativi al patrimonio ne risponde 
il  responsabile  del settore competente. 

2. I beni patrimoniali devono, di regola, 
essere dati in locazione o in affitto; i beni 
demaniali devono essere concessi in uso; i 
canoni sono determinati dall’organo com-
petente tenuto conto dei minimi stabiliti da 
leggi statali e regionali. 

3. Le somme provenienti dall’alienazione di 
beni, di lasciti, donazioni, riscossioni di 
crediti o, comunque, da cespiti da investirsi 
a patrimonio debbono essere impiegate o 
nell’estinzione di passività onerose o 
nell’incremento e nel miglioramento del 
patrimonio. 

Art. 85 
Attività contrattuale 

1. L’attività contrattuale dell’Amministrazio-
ne è disciplinata da un apposito regolamen-
to. 

CAPO II 
REVISORE DEL CONTO 

Art. 86 
Nomina Organo di Revisione 

Economico-finanziaria 
1. Il Consiglio Comunale elegge il Revisore 

del Conto scelto in conformità al disposto 
dell’art. 234 del Testo Unico 267/2000 e 
sue successive modifiche ed integrazioni. 

2. Il Revisore del Conto dura incarica tre anni 
ed è rieleggibile per una sola volta. 

3. In caso di cessazione dall’ufficio il Consi-
glio procede alla nomina di un nuovo Or-
gano di Revisione economico-finanziaria. 

Art. 87 
Cause di ineleggibilità, 

di decadenza e di revoca 

1. Il Revisore del Conto deve possedere i 
requisiti previsti dalla Legge. 

2. Il Revisore è revocabile per gravi inadem-
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pienze previste dal Regolamento di Conta-
bilità. 

Art. 88 
Funzioni e poteri 

1. Il Revisore collabora con il Consiglio 
Comunale nella sua funzione di indirizzo e 
di controllo, secondo le modalità stabilite 
nel Regolamento di Contabilità. 

2. Nella relazione che accompagna la propo-
sta di deliberazione consiliare del Rendi-
conto della Gestione, il Revisore esprime 
rilievi e proposte tendenti a conseguire una 
migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione. 

3. Il Revisore del Conto risponde delle verità 
della sua attestazione e svolge le funzioni 
con la diligenza del mandatario.  

4. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e 
documenti dell’Ente o delle istituzioni; può 
disporre ispezioni, convocare dirigenti e 
impiegati del Comune o delle Istituzioni, i 
quali sono tenuti a collaborare. 

5. Il Revisore, ove riscontri gravi irregolarità 
nella gestione dell’Ente, ne riferisce imme-
diatamente al Consiglio mediante comuni-
cazione al Sindaco. 

6. Il Regolamento di Contabilità disciplina 
l’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Organo di revisione economico-finan-
ziaria. 

TITOLO VII 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 89 
Norme di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente Statu-
to si fa esplicito riferimento al Decreto Le-
gislativo 267/2000 e successive modifica-
zioni ed integrazioni ed alle altre leggi 
concernenti l’attività degli Enti Locali. 

2. Sono fatti salvi gli effetti dei Regolamenti, 
in quanto compatibili, precedentemente 
adottati ed esecutivi sino all’approvazione 
di quelli previsti dal presente Statuto. 

Art. 90 
Deliberazione dello Statuto 

1. Lo Statuto è deliberato dal Consiglio Co-
munale con voto favorevole dei due terzi 
dei Consiglieri. Qualora tale maggioranza 
non è raggiunta, la votazione è ripetuta in 
successive sedute da tenersi entro 30 (tren-
ta) giorni e lo Statuto è approvato se si ot-
tiene per due volte il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei consiglieri asse-
gnati. 

2. Le disposizioni di cui al precedente comma 
1 si applicano anche per le modifiche dello 
Statuto. 

3. Lo Statuto è inviato, dopo l’approvazione, 
dal Comune alla Regione Abruzzo per la 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. 

4. Esso è, altresì, affisso all’Albo pretorio del 
Comune per 30 (trenta) giorni consecutivi 
ed è inviato al Ministero dell’Interno per 
essere inserito nella Raccolta Ufficiale de-
gli Statuti. 

5. Lo Statuto entra in vigore decorsi 30 (tren-
ta giorni) dalla sua affissione all’Albo pre-
torio del Comune. 
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